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Fascedeboli
nontutelate
Sonounpensionatodi 78 an-
ni.Dopoaver subitoun inter-
ventochirurgicoavevoneces-
sità di una visita oculistica di
controllo.Con laregolarepre-
scrizione del mio medico di
base sono andato con l’auto-
bus in via Poloni a Verona
per chiedere la disponibilità
dello specialista. Purtroppo
nulla da fare, anche a distan-
zadimesi.Quindi sonotorna-
to in via Poloni altre due vol-
te: a fine febbraio e il 15mar-
zo, ma invano. Allora dopo
l’ennesima coda sono riusci-
to a parlare col direttore, ma
anchecon lui, grazie allanuo-
va riforma regionale della sa-
nità, nulla da fare. Ho telefo-
nato all’Ufficio unico di pre-
notazione altre tre volte, ma
invano. Allora chiedo per
una visita a pagamento (tele-
fonicamente rispondono su-
bito) e con meraviglia la pre-
notazione è possibile effet-
tuarla dopo alcuni giorni pa-
gando120euro.Ma l’assesso-
re alla sanità regionale non si
rendecontoche le fascedebo-

li della società debbano esse-
re tutelate? Comunque non
pagherò, e continuerò a chie-
derenotizieper laprenotazio-
ne.
Antonio Bibbona
CASELLE

DIRITTIE DOVERI

Pensiamo
agli italiani
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Oggi non si parla altro che di
diritti. Diritti dei carcerati in
base al via libera del Consi-
glio dei Ministri uscente alla
riformadell’ordinamentope-
nitenziario, ritenuto eviden-
temente più urgente di tante
altre urgenze, di diritti dei
profughi una volta accolti sul
territorio italianoechemaga-
ri reclamano Sky per seguire
le partite di calcio, diritti che
dei genitori ritengono di ave-
re per picchiare gli insegnan-
ti che riprendono i loro figli,
diritti reclamati da destra a
sinistra per le più svariate si-
tuazioni. E i doveri, esistono
ancora anche quelli? Oh sì,
ma che sbadato che sono, mi
stavo dimenticando! Quelli
riguardanogli italiani che so-
no alle prese con burocrazia,
tasse da pagare e balzelli di
tutti i tipi, inmodo particola-
requelli che fanno i saltimor-
tali per quadrare il bilancio
familiare e guai a sgarrare!
Giorgio Franzoso
VERONA

PARTITODEMOCRATICO

Ripartiamo
daquel19%

Maria Vittoria Alfonsi

L’ItalianStyle - inquestope-
riodo di post-pre sfilate -
continua, fortunatamente,
ad offrire un panorama più
chepositivo.Nel settore tes-
sile, le industrie di Biella e
Vercelli, così come Ratti a
Como, nel 2017 hanno regi-
strato un export da record;
inVietnam,Carvicoha rice-
vuto ilGlobalAward for Su-
stenability per l’impegno
«eco», e l’eccellenza italia-
na è brillata a Shanghai con
oltre40 aziendepresenti al-
la nuova edizione diMilano
Unica al Cina Intertextile.
Intanto, Milano ci annun-

cia giornate alla grande per
i prossimi «Milano Moda
Design», eSalonedelMobi-
le (16-22aprile): salonecon-
siderato la più importante
fieradel settorecasa-arreda-
mento a livello mondiale
che, inoltre, si allargherà
nel centro della capitale
lombarda con un padiglio-
ne sull’architettura sosteni-
bile, progettato da Carlo
Ratti. Da Firenze, invece, si
apprende che a Pitti Uomo
94 (12-15 giugno) fra gli
eventi speciali, come desi-
gner invitato, vi sarà il londi-
nese Craig Green, che pre-
senteràconuneventoesclu-
sivo la sua collezione per la
primavera-estate 2019.
Ricordando le eccellenze

italiane, ecco che per una di
queste, a Firenze, con Arti-
gianato a Palazzo (Giardino
Corsini, 17-20 maggio), ci
sarà la «mostra principe»
dedicata alla Manifattura
dellaporcellanaRichardGi-
nori, la cui raccolta fondi
servirà per la riapertura del

Museo diDoccia.
Abbigliamento, artigiana-

to: stile ed eccellenze italia-
ne che si ritrovano sempre
più nel sostegno per inter-
venti di conservazione e re-
stauro di opere o località
d’arte, che rappresentano
un patrimonio unico, rico-
nosciuto ovunque, troppo
frequentemente trascurato.
Ecco quindi Sara Cavazza
Facchini, direttore artistico
di Genny (fra parentesi, le
suecollezioni stannoriscuo-
tendo un successo sempre
maggiore incampo interna-
zionale) che rinnova il suo
impegno etico sostenendo
l’associazione «Angeli del
Bello» (impegnatanella sal-
vaguardiadiquanto rappre-
senta ilbello e l’artedelleno-
stre città), contribuendo co-
memainsponsorper ilman-
tenimento emiglioramento
del decoro, e della bellezza,
di luoghi simbolo coinvol-
gendoora, ad ampio raggio,
proprio Verona ed i suoi te-
sori d’arte e ambientali.
Eleventy, invece, comesce-

nario delle collezioni uomo
edonnaperquestaprimave-
ra-estate, ha scelto, nell'Ap-
penninoMarchigiano, iPia-
ni di Castelluccio di Norcia,
colpitidal sisma: suo l’obiet-
tivodi creareun’ulterioreoc-
casione perchè queste terre
non vengano dimenticate,
macontinuinoadessereme-
ta turistica, rapporto mille-
nario tra uomo e natura che
esprime l’essenza del pae-
saggio in Italia. Non solo
moda,dunque,maanchear-
te e bellezza, in tutte le loro
accezioni: che nel nostro
Paese sono ovunque. E ben
vengano coloro che le so-
stengono e lemantengono.

SICUREZZA STRADALE

Lacoscienza
delpericolo
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meglioimedici
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quelleluci

Ilritornodeimecenati:Genny
sostienegli«AngelidelBello»

Vorrei fare un paio di consi-
derazioni inmeritoall’artico-
lo «Incidenti, gli studenti
scrivono al sindaco». Innan-
zitutto voglio fare un plauso
ai ragazzi che hanno solleva-
to la questione richiedendo
«unacampagnadi sensibiliz-
zazione della popolazione
per quanto riguarda la sicu-
rezza stradale a partire dalla
propostadimaggiorioccasio-
ni di affrontare il tema nelle
scuole». Vedere che esiste da
partedei ragazzi un’attenzio-
ne sulla tematica reputo sia
importante e confortante.
Voglio però cogliere l’occa-

sione per segnalare loro che
l’associazione Verona Strada
Sicura, impegnata nella te-
matica di educazione alla si-
curezza stradale fin dal
2003, è presente negli istitu-
ti scolastici superiori della
Provincia di Verona con
20-25 incontri annuali, tra
cui anche quest’anno per le
classi quinte del Liceo Fraca-
storo. Verona è una delle cit-
tà più attive nell’educazione
alla sicurezza stradale con la
presenza di persone che cre-
dono nell’importanza del
messaggioe investonovolon-
tariamente il proprio tempo
per parlare ai ragazzi di tutte
le età. È infatti riconosciuta e
invidiata a livello nazionale
la sinergia esistente tragli en-
ti Istituzionali di Polizia stra-
dale,Poliziamunicipale,Vigi-
li del fuoco, 118,Ufficio scola-
stico provinciale, associazio-
ni come la nostra che com-
prende soccorritori, genitori
di ragazzideceduti in inciden-
ti stradali e ragazzi disabili a
seguito di danni permanenti
subiti. L’associazione sta tro-
vandosemprepiùdisponibili-
tà da parte deiComuni a par-
tire da Verona, SanGiovanni
Lupatoto, Pescantina, Sona,
Grezzana,chesi stannodimo-
strando disponibili a fare re-
te agevolando iniziative sul
tema indirizzate alla popola-
zione. L’auspicio è che altri
Comuni seguano l’esempio.
L’associazione quest’anno ha
ideatounnuovo format, com-
postodauna rappresentazio-
ne teatrale dell’opera in atto
unicodal titolo: «Mi aspetta-
vo che...»messa in scena dal-
laNuovaCompagniaTeatra-
lecon laregiadelmaestroEn-
zo Rapisarda, seguita da una
conferenza/dibattito con la
presenza di testimonianze
reali. L’iniziativa nasce
nell’ambitodella continua ri-
cerca di strategie di comuni-
cazionevoltead indurre il sin-

goloutentedella stradaad in-
time riflessioni sui principali
comportamenti antisociali e
tuttociòattraverso la sommi-
nistrazionedi attivatori emo-
zionali quali sono il linguag-
gio del teatro ed il racconto
di trascorsi di vita di persone
che hanno vissuto tragedie
della strada ma che hanno
poi reagito al dolore tradu-
cendolo in bene comune.
L’operapropostaè stata scrit-
ta dalla 19enne Anna Rapi-
sarda sull’onda della perdita
della compagna di classe Co-
stanza Mancini, spentasi a
marzo dello scorso anno do-
po essere rimasta coinvolta
in un incidente stradale lega-
to al tragico fenomeno delle
«stragi del sabato sera».
Il format può essere propo-

sto in qualsiasi Comune lo ri-
chiedaesi stavedendodipro-
porlo in forma gratuita an-
che agli istituti scolastici per
il prossimo anno. Credo che
la direzione sia quella giusta,
ovvero la massima sinergia
per riuscire a raggiungere
l’obiettivodi formareunacul-
tura basata sull’attenzione a
quelle che sono le insidie del-
la strada rendendosi conto
che la differenza la può fare
chiunquedinoi con lasempli-
cepresadi coscienzadelperi-
colo.
Massimiliano Maculan
PRESIDENTEASSOCIAZIONE
VERONASTRADASICURA
VERONA

Incampagnaelettoralegli av-
versari del Pd hanno giocato
sporco: mentre la coalizione
di destra ha promesso, con
Salvini, di abbassare le tasse
per tutti al 15%, il M5S per

nonesseredamenohagaran-
tito con Grillo agli italiani,
perdirittodinascita (!), il red-
ditodi cittadinanza.Diconse-
guenza, dalle urnene èuscito
un risultato drogato: il 37%
dei voti èandatoalla coalizio-
ne di destra e il 32%alM5S!
Il Pd, in questa legislatura,

era al governo ed è finalmen-
te riuscitoaportarepassodo-
po passo il Paese fuori dalla
grave crisi arrivata inEuropa
nel 2008. Forte dei risultati
ottenuti (i parametri econo-
mici sono adesso quasi tutti
positivi), edessendounparti-
to responsabile, il Pd non ha
fatto promesse irrealizzabili
edè tuttavia risultato il secon-

do partito, dopo il M5S, con
unsolido 19%dei voti espres-
si. Che da questo risultato si
possa ripartire, per riconqui-
stare la fiducia del Paese, qui
aGarda lo abbiamo già visto,
perchédopo soli 10giornidal
votoabbiamoavutoduenuo-
ve richieste di tesseramento
per il 2018 al Pd.E si tratta di
due donne, due casalinghe
con i piedi per terra! Sì, due
donne che hanno deciso che
era questo ilmomento giusto
perschierarsi al fiancodelno-
stro partito. Un segno che la
campagnaelettorale è davve-
ro finita. Ed era ora.
Roberto Cesari
GARDA

ARomahoqualcheamicoav-
vocato. Con uno di questi,
esperto in diritto costituzio-
nale e amministrativo,mi so-
no incontrato una quindici-
na di giorni or sono durante
un viaggio nella capitale. Mi
ha confidato, raccomandan-
domidiscrezione, di farparte
di un gruppo di consulenti
dei Cinquestelle che stanno
predisponendo una nuova
legge elettorale. La stessa co-
sa starebbero facendo parla-
mentari ed esperti vicini alla
Lega. Ilmodellodi riferimen-
to sarebbe quello francese,
con qualche piccolo corretti-
vo: uninominale, in prima
battuta, dove passa il candi-
dato che abbia ottenuto il
50,1% dei voti. In seconda
battuta ballottaggio tra i due
candidati che abbiano otte-
nuto ilmaggiornumerodivo-
ti senza aver raggiunto la
maggioranza assoluta. Le
previsioni sarebbero una vit-

toria della Lega nel Nord,
una vittoria dei Cinquestelle
nel Centro Sud e nelle isole.
Il correttivo potrebbe esse-

re unpremio dimaggioranza
che consentisse al vincitore
digovernaresenzadoversi ac-
cordare con altri. In questa
prospettivaalPdrimarrebbe-
ro alcuni parlamentari eletti
nel Trentino, in Toscana, in
Emilia-Romagna e la Sini-
stra si ridurrebbeal 5percen-
to sia in Senato che alla Ca-
mera. La Lega, in linea di
massima, concorderebbe
con questa impostazione. A
questo punto mi chiedo se
nel Pd debbano prevalere le
questioni di principio o se si
debba, invece, guardare alla
realtà e al futuro della Sini-
stra e del Paese. Molte sono
le cose che dividono il Pd dai
Cinquestellema, sualcuni te-
mi fondamentali, è possibile
trovareunaccordo. ICinque-
stelle, anche per tranquilliz-
zaregli eletti, quasi tutti nuo-
vi e comprensibilmente pre-
occupati di dover, con nuove
elezioni, ripartire da zero, sa-
rebbero pronti ad aprire le
bracciaalPd, rinunciandoad
alcune delle loro irrealizzabi-
li proposteeaccettandodi ce-
derequalchesignificativomi-
nisteroapoliticidi comprova-
ta esperienza ed equilibrio.
Può essere questa la strada
che impediscaelezioni antici-
pate e la sostanziale sparizio-
ne della Sinistra in Italia?
Guariente Guarienti
VERONA

Sono un medico-chirurgo e
uno scrittore e desidero dare
il mio contributo di pensiero
al riguardo dell’articolo sulla
scuoladiDossobuono.Sebbe-
ne non sia sempre d’accordo
con le posizioni espresse su
svariate tematiche da Gianni
Toffali nelle sue lettere, sento
questavolta lanecessitàdi so-
stenerlo. Asserire, come fa
don Mirandola, «Per noi lo
stregone è chi fa i riti e lema-
gie. Ma quell’immagine non
corrisponde alla realtà. Sono
curatori che conciliano l’uso
di erbe e medicina con la co-
noscenzadel contesto sociale
dellepersonedi cui siprendo-
no cura» non è condivisibile.
Orbene, vorrei precisare che
nel nostro Paese, così come
nell’Unione Europea, l’abili-
tazione a «curare» e alla pra-
ticadellamedicinaè subordi-
nata al superamento di un
esame di Stato per l’esercizio
della professione di Medico

Chirurgo, nonché all’iscrizio-
ne all’Ordine dei Medici.
Qualsiasi altra figura, inclu-
sa quella dello «stregone»,
non è ovviamente legittima-
taall’eserciziodellaprofessio-
nemedica in Italia. Afferma-
re «A volte lamalattia è lega-
ta alla fatica del lavoro, alle
visioni del mondo, perché
non siamo solo corpo. Gli
stregoni hanno una visione
completaolisticadellaperso-
na» appare una semplifica-
zione estremamente ridutti-
va e fuorviante. Occorre sot-
tolineare che per «medicina
alternativa» si fa riferimento
a un variegato e non omoge-
neo sistema di pratiche con-
trovarie patologieper le qua-
li nonesiste provadi efficacia
o, se sono state sottoposte a
verifica sperimentale, è stata
ravvisata l’inefficacia eper ta-
lunedi esseanche lapericolo-
sità. La medicina olistica ne
fa parte. Vale la pena di ram-
mentare il tragico episodio
del bimbo morto ad Ancona
per le complicanzedi unaoti-
te «curata» con farmaci
omeopatici. Cosa vogliamo
insegnare ai nostri figli? Che
la guarigione è sempre au-
to-guarigione, che si può ri-
correrea trattamenti sciama-
nici o che, quando vi sonodei
problemi di salute, occorre
agire in modo corretto e cioè
affidarsi a unmedico?
Paolo Marino
VERONA

Volevo far presente come in
questanostra bellissima città
si predica bene e poi ci si per-
denell’applicare le regole più
semplici. Si parla di chiudere
le porte nei negozi, di abbas-
sare il riscaldamento in casa,
o di oscurare i monumenti
per risparmiare energia elet-
trica e poi si lasciano da anni
le luci accese notte e giorno
nellanostrabiblioteca comu-
nale. Forse sarebbemeglio li-
cenziare i dirigenti e assume-
re un economo.
Lettera firmata
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XX XXNumeri Estrazioni di ritardo
BARI CAGLIARI FIRE NZE GENOVA MILANO NAPOLI
Vinto l’estratto con il 10 
della previsione specia-
le. La cadenza 9 è statisti-
camente valida per ambi 
e terni: combinateli nella 
serie 9-29-49-69-89. Per 
ambo è buona la decina del 
40 con la serie 41-42-45-
48-49. Previsione speciale 
68-69 per estratto e ambo.

La figura 7 e la cadenza 3 
meritano attenzione per 
ambo e terno da basare 
sulle serie 7-16-25-34-
70 e 5-15-35-55-85. Pre-
visione speciale 46-85 per 
estratto e ambo.

La finale 0 è attesa da 80 
estrazioni; ancorate ambi 
e terni alla serie 10-30-
40-50-70. Ancora per 
ambi e terni considerate 
controfigura 5 e la serie 
16-27-38-49-60. Previ-
sione speciale 69-75 per 
estratto e ambo.

La cadenza 9 si presta a 
puntate d’ambo e terno 
con la serie 9-29-49-69-
79. In alternativa per i me-
desimi giochi segnaliamo 
la controfigura 9 con la se-
rie 9-20-31-42-53. Previ-
sione speciale 20-22 per 
estratto e ambo.  

Per ambi e terni è interes-
sante la cadenza 0 con la 
cinquina 20-30-50-60-
80. Potrete ottenere ambi 
anche dalla figura 3 e dalla 
serie 3-12-21-30-66. Pre-
visione speciale 60-67 per 
estratto e ambo.

Ambi potrà dare la caden-
za 6; ancorateli alla serie 
6-26-56-66-86. Anche la 
seconda decina è attesa 
con ambi; prendete spun-
ti dalla serie 13-14-15-
16-17. Previsione spe-
ciale 11-44 per estratto 
e ambo.

PALERMO ROMA TORINO VENEZIA NAZIONALE TUTTE
 La cadenza 7 manca da 59 
estrazioni; per ambo e ter-
no la serie 27-47-57-77-
87 è la nostra selezione 
ristretta. Per ambi e terni 
va tenuta presente anche 
la decina del 20 con la se-
rie 21-22-24-27-28. Pre-
visione speciale 36-45 per 
estratto e ambo.

La cadenza 5 con la serie 
15-25-45-65-75 e la fi-
gura 5 con la combinazio-
ne 14-23-50-59-77 of-
frono buone prospettive 
per ambo. Previsione spe-
ciale 29-90 per estratto e 
ambo.

Ambi e terni si potranno 
ottenere dalla cadenza 2 e 
dalla serie 12-22-32-52-
82. Anche la figura 3 con 
la serie 12-30-39-66-75 
è interessante per ambo. 
Previsione speciale 28-65 
per estratto e ambo.

Avevamo proposto la fi-
gura 6 ed è uscito l’ambo 
6-15. Per ambo la figura 9 
con la combinazione 9-36-
45-63-81. Attenzione an-
che alla decina del 70 con 
la serie 71-73-74-77-78. 
Previsione speciale 20-24 
per estratto e ambo.

Vinto l’estratto con il 33 
della previsione speciale. 
Per ambo e terno segna-
liamo la cadenza 5 con la 
serie 15-35-45-55-85 e 
la figura 5 con la combi-
nazione 14-32-50-76-85. 
Previsione speciale 4-27 
per estratto e ambo.

Vinto su Milano l’ambo 26-
35. Alcune terzine da pun-
tare preferibilmente per 
ambo: 42-58-62, 2-17-
40, 11-28-31, 46-72-85, 
4-22-34.

Concorso n. 35
di giovedì 22 marzo 2018
Il primo concorso della settimana è 
stato archiviato senza vincite con il 
“6” e senza “5+1”. Il jackpot stasera 
metterà in palio la quinta vincita più 
alta di sempre: ben 117,2 milioni di 
euro. Il prossimo traguardo sono i 
139.022.314,64 euro vinti il 9 feb-
braio 2010 e divisi tra Parma e Pi-
stoia. I numeri che mancano da più 
tempo nella sestina vincente  sono: 
il 54 con 49 ritardi, il 14 con 44 tur-
ni, il 21 e il 60 con 43 assenze.  I nu-
meri più frequenti, invece, sono: l’85 
con 224 uscite, l’86 e il 90 con 212 
sorteggi,  il 77 con 211 presenze.  

CAPIGIOCO - Il 65 (il pianto), 
capolista di Torino, con 124 
assenze consecutive, sale 
ancora una volta sul gradino 
più alto del podio. Secondo 
posto per l’85 (le anime del 
purgatorio) su Cagliari con 
111 turni. Terza piazza per il 
36 (le caramelle) su Palermo 
con 106 ritardi. Nella cinqui-
na dei numeri più attesi ci 
sono il 20 (la festa) su Vene-
zia con 96 ritardi, il 46 (i sol-
di) su Cagliari e il 45 (il vino) 
su Palermo con 95 assenze 
ciascuno.  

BARI 89 72 68 64 16 56 69 55
CAGLIARI 85 111 46 95 55 72 77 60
FIRENZE 82 88 62 55 75 49 69 49
GENOVA 68 56 48 53 20 50 22 47
MILANO 60 91 36 83 67 81 20 67
NAPOLI 44 87 32 83 86 76 79 60
PALERMO 36 106 45 95 52 89 40 73
ROMA 46 77 66 65 39 61 90 60
TORINO 65 124 87 89 2 77 42 75
VENEZIA 20 96 18 65 81 59 77 56
NAZIONALE 87 77 45 63 71 54 27 51

Il pronostico da 28 €
Il sistema integrale di 8 numeri
sviluppa 28 combinazioni.

13 22 47 50 54 62 70 75
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